
 

SUPPLICA

D I

MICHELE ARDITO,

Per la quale chiede umilmente a Sua Mae/fà,

che degni concedergli la &punte-”denza

\ dell’Archivio della Regia Zecca,

e

*varata di recente

per morte del Giudice di Vicari::

D. Giuſeppe Riccardi.
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SlGNORE

Ichele Ardito Avvocato N4.

poletano , e uno de’ XV.

della Rega] Palatina Acca

demia Ercolaneſe, e `Penſionarío dell’ altra

Rega] Accademia di Scienze e Belle Lettere,

e membro della Giunta delle Antichità,

inchinato dinanzi al Trono di V. M.

umilmente la ſupplica , che le piaccia

concedergli la carica di Soprantendence

dell’Archivio della Regia Zecca , rimaſta

ora vota per morte del Giudice di Vi.

cari-1 D. Giuſeppe Riccardi 3 con tutti gli

- a z ono



_ 4 `

…z.

onori ed emolumenti, de'pquali il Riccar

di godeva . A q‘uesto oggetto ha il ſup

plicante l'ardire di far preſenti alla M.V.

le ſue applicazioni non meno letterarie che

- ſorenſi,ei requiſiti de'ſuoi ſervigj,per gli

quali aſpira a conſeguirla. Imperocchèſſeb

bene egli il ſupplicante_ non ignori,che la col

lazione de’politici ufizj proceda unicamente

dalla munificenza Sovrana ; sa nondimeno

anche del pari,che la delicatezza di V. M.

ami in tale rincontro di guardare a certo

ordine di giustizia,e di miſurare con pre

cedente maturo eſame i meriti: di ciaſcu

no de’concorrenti .

Signore: Sono oramai preſſo a trenta

i anni, da che ſ1 è_ il ſupplicante eſercitato

nel Foro della Cittàcapitale; durante la

qual carriera forenſe varie testimonianze

ha riportato o dai Tribunali più gravi del

la Città , o anche per ſuo ſingolar ono

re da grazioſiffime afferzioni della steſsa

M. relative alle ſue cognizioni ed al

ſuo costume . E prima , dovendoſi nell’

anno 1773. provvedere di Segretario la

Giunta delle’Poste ;ſu allora, che la Giunta

del Regio Ufizm del Corricr Maggiore coll’

intervento de’Conſiglieri Gentile e Caruſo

(preſi dalla_ Giunta-degliAllodiali , perchè.

quel
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quella nomina ſi faceſſe con maggio

re maturità) nominò fra gli altri con

ſua Conſulta del d‘i 30. ſettembre dell’

anno ſuddetto la perſona del ‘ſupplicante ,

e la nominò con qnesta particola: D. Mi

chele Ardito eſercita la proſc’ſſìo” lega/er;

uomo dotto, e di merita - .Que/Ii preſenrJ

una ſupplica in iſlampa a V. M. circa gli

abuſi de’Ve/covi, e de’Paroc/Ji , e de" Vi

carj generali del Regno; oltre più diſser

:azioni in materia di j”: civile,criminala,

ecclefia/Ìico, e giuriſdizionale (a). Gib dal

la data della detta Conſulta può V. M. a

gevolmente conoſcere , che nientemeno che

 

' ventidue anni addietro il ſupplicante con.

ſegui queſio atteſiato delle ſue onorare ſa

tiche; e può conoſcere inſieme , che ven

tidue anni addietro correvano già ſlamPa—

.te tante coſe di lui .

Appena eran paſſati quattro anni dal dì

della Conſulta della Giunta delle Poste or '

riferita, che , avendo la M. V. promoſſo

D. Franceſco Peccheneda a Giudice della

a 3 Gran

   
 

(a) Turt'i documenti,i quali vengono allegiti nel

corpo di queſto memoriale , o appiè ai pagina vengo”

- traſcritti, non mancano della debita legalità .
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Gran Corte , ſi ebbe a provvedere di

Segretarioìil Tribunal Misto : la qual

carica ſu all'ora preteſa quaſi da cento per-

ſone ad un tempo fieſſo , ſiccome quella,

ch'eraſi cominciata a ſperimentare quaſi

come una ſcala al Giudicato di Vicaria . Il

ſupplicante umiliò pur egli la ſua riſpettoſa

domanda per conſeguirlamienre arrestato dal

numero- immenſo de’pretenſori ;e‘ con ſom—

ma ſua gloria riportö primamente per cle— -

mentiíſimo diſpaccio di V. M. dato fuori

nel di; 17. giugno del 1777. il ſavorevol’

giudizio , che le ſue letterarie eſorenfi

fatiche meritare gli Pare-vana qualunque'Rc-ale

munífficenza ;e quindi a poco nella Conſulta',

che la Rega] Camera- di S.Chiarar ſotto il d‘t

30. giugno dell’anno ſteſſo direſſe alla M.V., ’

con ugual piacere' udì, che di- se ſi diceſ

ſe .'D. Mic/Jeleflra'íto- è” prodotte alla M. V.

e da V. M ſono flat:: rimeſſe a que/ia Rea!

Camera diverſe ſue done Allega-azioni flam

[ate, e ſr” que/Ìe- que-[la -per lo Clero ed

Um-vnſitd di Preſicce , colle quali ſi ba

egli ſono nella Real Camera conoſcere Per

gio-vim- flpplimto- a’ſerj stua’j , erud’íto nel.

le materie di` Giuriſprudenza Romana e Ca

nonira , Ìe quali ſi vez-;gono dal mede/imo

:mmm con :ſcelto dottrina, e con maturo

Tt
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fifleſſione. Egli è giovine Probe , e mani

fe/ìa ottima riuſcita.

La buona opinione intanto , che la M. V.

e i Tribunali i più conſpicui della Citta ca

pitale moſiravano di aver concepita del ſup

plicante sì di buon' ora e gli proccurò l’o

-nore di eſſere aſcrirto alla diſlinta claſse

degli Avvocati, quando la Rega] Camera .

di S.Chiara flampò nel 1785. l’ albo de’

Profeſſori` del Foro Napoletano ([7) ; il qua

le alba dalla M. V. ſu anche ſovranamen

te approvato: e di più nuovi flimoli gli

'inſpirò, onde con maggior fervore contino

vaſſe le antiche applicazioni della Giuriſ

prudenza e del Foro; le quali Per altro

mai non permiſe , che andaſſero ſcompa

gnate dagli fludj delle lingue dotte e dell’

antica erudizione. E ben presto ebbe 'onde

applaudirſt di ſua condotta . Poichè aven
do V. M. voluto nell’ſſaprile del 1787. re

flaurare la per tutta Europa celebre Re

gal Accademia Ercolan eſe preſſochè estìn.

ta per la mancanza de’ primieri Soci,

fra gli undici ſoggetti , che allora chia

mò a queſlo distinto onore , ſi ricordb

benignamente del ſupplicante ; aggiungen

a 4, do

…— j

(b, Pag. 57.
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do nel Rega] d'iſpaccio allo fieſſo ſupplicano

te indiritto in tale occaſione, che la M.V.

era ben informata del ſuo 'ua/Io ſaPere in

ſetto della Storia degli antichi tempi, e

della Filologia , e dell’Anticbit-i di ogni

maniera ; pere/5t‘- non doveſſe dubitare , che'

egli avrebbe impiegato con 'zelo iſuoi ta

lenti alla gloria del Regno , e al benefizio

delle Repubblica delle lettere

  

E . —>…

(c) Intento il magnanimo cnore del’ Re a procurau

ke a’ ſuoi popoli ogm ſorta dl felicità , e certo , che

dalli pregreſſi delle Scienze e delle Belle Arti dipende

in g-an parve il ſucceſſo delle ſue paterna cure e mire;

ſi è SñM.ſervira di reſlaurare l’antica Accademia Er.

culaneſe preſſochè effinta per la mancanza de‘ ſuoi pri

mevi Soci , e di. confidare all’applicazione e diligenza

di eſſa la continuazione dell'opera dell' Antichità , 'og‘

getvo di tanto diſpendio e ſollecitudine. Ed eſſendo`

S. M. ben informata del vaſlo ſap-:re di V. S. [llullriſs.

nella Filologia non meno che nel’ſſloria degli antichi

tempi; ſi è benignata di preſccgiierla per uno de'quin

dici ſoli Soci , de’ quali vuol* compoſita quefla Accadeñ

mia: Sicura la M.S. ch’ Ella impieghetà con zelo i

talenti ſuoi alla gloria del ſuo Regno, 4a beneficio del'

la Repubblica delle lettere , ed alla celebrità della di

Lei patria . Nel r-imetterle la nota de’ ſuoi compagni

decorati di queſlo diſtinto onore , lo partecipo di Real

ordino a V.S.lllustriſs. con ſommo mio piacere; nel

Ia intrlligen'za , che verrà Ella a ſuo tempo avverrira

del giorno della prima adunanza , in cui ſarà regolato

il metodo da tenerſi nelle ſucceſſive, giusta le ſovrana

in'enzîrni . Caſerta 15. api-:le 1787. :1 Il Marcheſe

Caracciolo': Signor D. Michele Arditi = ,
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Ora applicatoſi il ſupplicanre alle fati

che Ercolanelì con alquanto di ſovershio

ardore, per corriſpondere il meglio che per

lui ſ1 pnteſſe alla eſpettazione di V. M.,

ne ſentì molto ſcapito la ſua ſalute , ed

ebbe perciò biſogno di reſpirare l’aere na

tivo nella Salentina provincia; il che fe

ce non ſenza precedente Regal permeſſo,

che ottenne ſotto il d`1 zo. ottobre dell'an

no 1787. (d) . Se però la distanza dalla Città

capitale lo tenne allora diſgiunto dalle

Accademiche applicazioni; trovò tuttavol

ta pur in quel rimoro angolo un qualche

modo da ocCuparſi in letterarie materie,

e da eccitare nel Rega] animo i ſentimen

ti di quel nobile genio e di quella certa

protezione , che in V. M. trovano ſempre

apparecchiati le lettere, e coloro, i quali

nel coltivare le lettere hanno posto ogni

cura. Imperocchè era già qualche tempo,

a 5 che

r

 

(d) Merita” di eſſer dati qui in parte i termini

del diſpaccio Sovrano : LS. M. corner-Cè 'vegga , rl):

[a jim aſſenza non può non eflcrc di pregiudizio alle

opere , che la Real Accademia 'va perfezionando ; pure ,

per darle un comraſſegno della ſua Real clemenza , è

venuta a rancederl: ilſuddetto Permeflo ,~ lufingando/í la

M, 5‘. ch’ Ella aſſa be” preflo restituir/ì alla Capitale,

ad alle ſu: app irazimì.
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che ’l ſupplicante eraſi rivolto araccoglie.

re le opere inedite , e le memorie della

Vita del celebre Antonio Galateo,uno de,

gli ornamenti luminoſi della Napoletana

letteratura ſotto il dominio Aragoneſe, E ſa.

pendo , ch’ eſister doveva nella Chieſa de'

PP. Domenicani di Lecce un'antica lapida

ſepolctale in verſi posta già amemoria del

dottíſſimo uomo; la ſi dette a cercare con

gran deſiderio , Ma quale non fu la ſua ſor-`

preſa,quando vide,che iPP. ſvelta l’aveñ,

van di Chieſa , e rotta in più pezzi x e‘

gittata in luogo oſcuro ed ignobile? Preſo

perciò da giusta indignazione non meno,

che da premura di vendicar dall’v obblivio

ne la memoria del grand’ uomo.; fece ‘

giugnere le ſue querele appiede del—Rec -.

gal Trono . E V. M. non ſolo al ſup

plicante reſcrìffe ſotto il di to. febbraó'

jo del 1788. che di concerto col_ Preſide

della Provincia faceſſe in modo , che la

inſcrizione ſepolcrale del Galateo ſi foffe

di bel nuovo collocata nella Chieſa in

luogo decente e nobile (e) ,* e quindi lcon

a -

W

(e) Avendo letta al Re la Rappreſentanza di V. S.

Illuſhiſs.de’ 31.caduto gennaio, mi ha la M.S. :10mm

ato
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altra Rega] Carta de] d] 12. luglio beni

gnamente approvò tutto quanto per adem

pimento de’Sovrani ordini eraſi dal ſuppli

cante in queſla occaſione operato (f) Ma

a 6 - i

 
 

dato di ſignificarle, ſiccome ſo , il ſuo Real gradimen.

to , per la premura, che ſi è voluto dare, di venditar

dall’oblívione la memoria di Antonio de’ Ferrari co

gnominaro il tGalateo,-il pù illuſtre uomo per avven

tura, che dopo rinate le lettere in Italia ſia uſcito dal‘

la region de’ Salentini . Ha poi la M, S. ordinato a

Preſide di Lecce, che Faccia ſentire nel Real nome ai

Religioſi Domenica-ii di S,Gi0vanni diAymo , che l’ſn.

ſeri-Lion ſepolcrale del detto Galateo, che trovaſi preſ

ſo de’medcſimi neglerta e abbandonata, ſia di bel nuo

vo collocata nella Chieſa in luogo decente e nobile:

e vuol S. M. che V. S. Il]. accudtlca preſſo de] Preſide,

acciochè diconcerto con eſiolui poſſa attendere alla

eſecuzione‘ delle Sovrane determinazioni. Di Real or

ñ', dine lo paſſo a notizia di V. S. Illuſhiſc. per ſua inte]

ligenza e governo _. Napoli i] di ro. di febbraio 1788. z

Il Marcheſe Caracciolo = Signor D. Michele Arditi

' Accademico della Real Accademia Ercolaneſe = Lec

Ge: .

(ſ) Perchè vedeſſe il pubblico, con qua] indeſeſſa

cura inyigili S.M. alla gloria dello Stato, e qual pre

mura nudriſca per vendrcar dall’oblivione la memoria

e le opere degli uomini illullri , che ſon fieriti in que

sti ſuoi ſeliciilìmi Regni ,~ ſi degnò ordinare con Rea]

Carta de’ to. febbraio corrente anno, che in luogo più

nobile e decente foſſe collocata nella Chieſe di S. Gio

vanni d’Aymo della città di Lecce l’ Inſctizione ſepol

crale di Antonio de Ferrariis cognomi-tato il Galateo,

uno degli omamenti più luminoſi , che dopo rinate in

Italia le lettere abbia avuto la Regione de’Salenlnni ,

a /
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di più a lui medeſimo di conceder le piacque

l’implorato permeſſo di far lavorareapro

prie ſpeſe un busto di marmo del Gala

teo, da ſituarſì nel ſuo ſepolcro (g) . Il

quale busto, così preſlo come ſu termina

. to per opera di valente ſcarpello , volle

 

— :"

la quale lnſcrizione era stata gittata in luogo ignobile

e olcuro. Ha quindi incontrato il pieno ſuo Real gra

dimento e ſoddisfazione il pronto ed eſatto adempimen

to dato a tal Sovrano comando da V. S. Illustriſſtma

e dal Preſide di quella Provincia di Lecce, con farla

ſituate nella Cappella di S. Vincenzio , che ſi è stima

ta la più c0nvenevole , per le ſavie ragioni, ch' Ella

ne adduce : E contento i] Re del zelo ed eſattezza ,- -

con cui Ella impiega i ſuoi talenti alle opere di pub

blica utilità , ha il tutto ſovranamente approvato. Nel

Real nome ne la prevengo per ſua intelligenza e gover~

no. Palazzo tz. luglio 1788. : ll Marcheſe Caraccio

lo :1* Signor D. Michele Arditi := .

(g) Non ha potuto, ſe non piacere a] Re , l’ inde

feſſo zelo, che V. S. Illustriſſtma dimostra nell’ illustra

re la memoria de' grandi uomini, e particolarmente di

.Antonio de Ferrariis detto i] Galateo,- ed ha quindi

onorata della piena ſua Rea] approvazione l’ idea da

Lei formata di ſituate ſul ſepolcro del medeſimo nella

Chieſa di S.Giovanni di Aymo di Lecce i] di lui Bu

ſio di marmo, ch’ Ella ſia facendo lavorare a proprie

ſpeſe ,- ed è ben volentieri condiſceſa la MS, ad accor

darlene l’ implorato permeſſo. Di Real ordine lo ſigni

fico a V. S. lllustriffima per ſua intelligenza e governo,

Palazzo 15.3goſlo :788. : I] Marcheſe Caracciolo ñ“;

Signor D. Michele Ardxti ñ“: o
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finalmente V.M. che con effetto ſi collo

caſſe nel debito luogo (b) , inſieme con altra

inſcrizione compoſla dall’ACcademia Erco

laneſe, e diretta ad instruire i posteri dc'

fatti occorſi, ed a perpetuar la memoria

della. ſomma facilità, colla quale eraſi la

M. a tutto benignamente prestata; come

ſempre ſuole per altro a ciò , che per qual

unque modo riguardi la eleganza delle ope

re pubbliche, e la gloria della nazione, e

la memoria de’ grandi uomini , e la pro

a 7 te

m

(h) Ha i] Re N. S. accolto con la ſolita ſua Real

clemenza le ſuppliche di V. S. Iilustriflima , cori le

quali ha implorato gli ordini a] Prende di Lecce, per

chè in eſecuzione delle precedenti Sovrane determinazio

ni faècia collocar nella Chieſa dl S. Giovanni di Aymo

di quella Città e l' antica Inſcrizione , e la novella

compoſia dalla Reale Accademia Ercolaneſe in Onor di

Antonio Galateo , co] ſuo Buſio in marmo , ch’ Ella

ha fatto a _proprie ſpeſe ſcolpire , per ravvivar la me

moria di tanto Uomo .~ E mi ha la M. S. comandato

non meno di comunicarci ſuddetti Reali ordini’ a que]

Prcſide; ma ben anche di manifestare a Lei, come ſo,

il ſuo Real gradimento, per la cura, ch’ Ella ſi è

tolta , di eternar per sì fatta guiſa il n0me del mag

gior Filoſofo ſenza fallo, che fiorito ſia in quello Re—

gno dentro i] XV. ſecolo. Tutto ciò partecipo di Rea]

Ordine a V. S.]lluſiriſ]ima per ſua intelligenza. Palaz

70 6.marzo 1790. = Carlo Dematco r:. Srgnor D.Mi

chele Ardito :a . ' i .
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tczione della migliore letteratura (i). K

Intanto eraſi il ſupplicanre rimeſſo nell'

antica ſua ſanità; e però ſi .restituì ſenz’ .

altra dimora alla- Ci'ttä capita-le , ed alle

fatiche dell'Accademia' Ercolaneſc , dalla

quale ſu negli ultimi meſidellrann‘o 1788

destinato a recarſi nel Regal Muſeo di

Portici, a‘ oggettov di copiare da"marmi`

originali le anticheinſèrizioni Latine',Gre-›

che, ed Etruſchc colä eſist‘enti ; da ſervi‘—

rc di materiale‘ per un terzo Volume ,do

P°`

*I

(i) Ecco la ſnſcrizioue lavorata dall' Accademia: o

Quem . ſpectas . ritulum

kNTONlVS . GALATÉ'VS’

ex . Pontaniana . Academia .- unus

Regumque . Arzgoneorum .ñ Archiater‘

ut . luos. :ineres .ñ polleritati .~commcndaret

fepulcro . inſcripſerat

Quum . vero . ſubſequurà . temporum . ſoco‘rdii

e . templi … celebritate . derurbatus

in . abdìtis .ñ lOcis . díu .ñ delítuiſſet

PERDINANDVS . ml. REX ,. P--F. A' .

ad . litteras . e . ſitu .vindícandas . fovendas ..amplificandas

unicev . natus

heic . iure . poſllimínii . reſtitui . ìuſſlſit

”game . Michaela. Ardito. Iuril'conſulro

Regiaeque . Hcrculanenſis . Academiae . XVvíro

qui . 8c. pro .ſuo. in. clariffimum . conterrancum. studlo

ex . Lunenſi . marmore . viri . prolomen

de . ſua .- pecunia . adiecíc

anno . clowccuxxvnl.
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Po uno di Papiri , ed altro di Lucerne già

diſposti alla stampa ó A queſto incarico pron

tamente egli ubbid‘t, e buon tempo dimo

tò nel Muſeo ſulle ſue ſpeſe ; non aven

do Voluto‘ gravare l’Erario Regio oil

fondo degli Scavi delle mcnfiglie , le qua

li generoſamente ha peraltro la M.V.ac

cordate agli Accademici nelle occaſioni di

doverſi per _qualche lavoro portar nel Mu.

ſeo d E finalmente occupatoſi indeſeſſa

mente intorno al Volume delle Lucerne e

delle Lanterne e de’ Candelabrí , ebbe il

piacere di veder proſperare dal divin favo

re le ſue lunghe vigilie , e di vedere ſor.

tir fuori da’torchi quell’ ampio Tomo , che

agli ſguardi Reali di V. M. fu preſentato

ne’p‘rimi meſi dell' anno x792.

Credcva il ſupplicante di poter alquan

to reſpirare da’ lavori Accademici dopo la

pubblicazione del Tonio ſuddetto ; ma all’

Accademia piacque d' incaricarlo ſenza inñ

term‘iſſione di un altro lavoro aſſai del

precedente più laborioſo , o ſi riguardi la

difficoltà dell’argomento , o ſe ne riguar

di anche l’ampiezza . A buon conto nel

giugno del 1792. l’Accademia riſolſe, che

pubblicar ſi doveſſero tuct’ i Vaſi del Re

gal-Muſeo, i quali già trovavanſx inciſi,

a 8 ac



16

accompagnati' dalle debice illustrazioni, e

ſiimò di addoſſare al ſupplicanre quest' ope

ra ; il che da V. M. a cui l’Accademia

diè parte del ſuo appuntamento , venne

prontamente approvato (é). Adunque, paſ

ſando il fupplica-nte rapidamente di fatica

in fatica, ſ1 portò più volte nel Rega-l

Muſeo per ofſcrvare nel proprio l'or origi

nale il numero immenſo de’ Vaſi da- pub.

blica-rſi , e per ridurli tutti ſotto‘ certe claſſi;

e ſi portò' inſieme negli Scavi di Pompei,

o‘v’ebbe ad oſſervare "particolarmente alcu

ni Vaſi di acqua lustrale. Appreſso formò

un general piano, a norma del quale di

ſiender ſi doveſſero i Volumi ; anche per

chè' in tai ,Volumi comodamente entraſſe

l’ importante trattato dei "Peſi e‘ delle Mia.

ſure così dei ſolidi,come dei liquidi. Più

avanti ſi fece con molto {indio a- raccoglie

re

m

(k) H'a inteſ'o il Re con approvazione quanto lia

propoſlo la Real Accademia Ercolaneſe, cioè di averli

a pubblicare in.unoodue Volumi tun'i Vali del Real

Mutuo, che g‘à. trovanſi inciſi', accompagnati dalle de

b”: illuſirazioni , che I’ Accademia ha' ſh'mato pOterſi

oitxmamenre ſare da V.S.lelulhiſlima. Di Real Ordine

le parttcipo queſia Sovrana determinazione per l’ idem.

pirnrnio. Palazzo 27. di giugno [792. = Carlo Dea

marco : Signor D. Michel: Arditi:. .
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re dai claſſici e da’ libri di Antiquari: il

materiale biſognevole a sì grand' uopo . E

finalmente , eſſendoſi il piano da lui pro

poſio ſovranamente approvato , ſi rivol

ſe di propoſito a comporre ed a recitare

frequentemente le ſue Diſſertazicni nel

pieno congreſſo dell’Accademia ; ciò che

avvenne dall’aprile del 1793. in poi.

Nè però le cure dell’Accademia Palati

na, o le altre del Foro furono fra que

ſio ſpazio l’ unica occupazione del ſuppli

(ante. Che anzi,mettendo egli a profitto

qualunque ritaglio di tempo, dettòl’Ope

retta ſopra 1’ Epifania degli Dei appo le 1m

tìróe nazioni; per la uale molti luoghi

biblici e inſieme molti punti della paga

na Teologia venivano dichiarati col pre

ſidio della erudizione proſana . Venne la

prefata Operetta(se può dirſi ſenza taccia

dt cuorvano)accolra nel primo ſuo naſce

re con plauſo non delOCÎC da’ noſiri e

dagli eſieri; come apparve dai replicati e

flratti in istampa de' migliori Giornali let

terarj di Europa, e dalle lettere di mol

ti valentuomini ſcritte all’ Autore. Maſo

prattutto fu corteſemente accolta da V.M.

nella pubblica Udienza del di 25. Genna

,jodcl 1789.; e questo favorevole acco

a 9 gli

_ ..-—`-`_ñ ` un‘. ».—

-` > >W A -A—ñ _“ó.
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glimentó animo il ſupplicaute a dimanda

re nel Tribunale del Commercio un polio,

che voto era rimaſio per morte dell’A-ñ

bate Galiani, già ſuo Collega nella Erco

laneſe Accademia . E ſebbene non parve

allora all'alto intendimento di V. M. di

dover deſerire alla ſua dimanda; ebbe pur

nondimeno il ſupplicante a non rimanere

`ſcontento ſino della ſieſſa ripulſa ; s`t per

chè a quel posto preſcelto venne il Con.

ſiglier Mattei amiciſſimo ſuo, e di qual

unque altra maggiore onorificenza meri.

tevoliſſtmo; e s`1 anche perchè degnò V. M.

con eſpreſſioni di ecceſſiva clemenza re

ſcrivere al ſupplicante così ſorto il di to.

marzo del 1789. Avendo il Re gradito il

libro ultimamente da V. S. [llu/Znſſima pub

blicato ea' umiliato alla M S.; ed affondo

rimflsto informato non ſolamente dei di Lei

/Ìua'í di Giuriſprudenza Civile , ed EC.

deſio/lim; e de'ſaggi-, cb’ Ella lodevolmen

:e /ya dati per molti anni da Avvocato nc’

Supra-rm' Tribunali della Capitale, e` della

teflimonianza ref/me dalla Camera Reale fin

‘dal 1777. quando con molti elogi la propoſe

a Segretario del Ti’ibunnl Mi/io ; ma an

cora dell’applicazione, colla quale attua].

meme ſi diſìingue fra gli Accade-mici Erco

la

 

“M—-D
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lanefl nella illustrflzione di quelle antichità,

ſi è {ſegnata la M. S. di accogliere benigna

mente la di Lei ſuPPlÌCd , colla quale ha

domandato cortſerirſele la vacante carica nel

Magi/tirato del Commercio .

ui eran le coſe , quando non ignaro

il ſupplicante della generoſa ed erudita

premura di V. M. in locupletare i Muſei

Regali di ſceltiſſtmi pezzi antichi, e la

Regal Biblioteca di rari libri;si dette l’0

nore di offerirle in umile e reverente do.

no due gemme inciſe , e alquanti" Codici

anche membranacei ſcritti in penna, e li

bri detti volgarmente del4oo. e di prime

edizioni; accompagnati da una bibliogra

fica ſua diſſertazione , che ne moſirava il

pregio. Le quali coſe (poichè da dOtti e

periti uomini ſopra ciò da V. M. ordinati

furono eſaminate,e credute non immeri.

tevoli da preſentarſi agli ſguardi Sovrani)

diſceſe la M.V. a gradire, non che ad ac

cettare . Anzi, per dare al ſupplicante un

ſegno più stabile della Sovrana ſua pro

penſione, volle , che, ſiccome ſi trovava egli

già aſcritto alla Rega] Palatina Accademia

Ercolaneſe; foſſe anche aggregato all’al.

tra Regal Accademia delle Scienze e Bel

le Lettere ,con la penſione la prima che foſ

ſe
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ſe per vacare in detta Regal Accademia ;

come si eſpreſſe in diſpaccio diretto al

ſupplicante ſotto il d‘t 9. giugno del

1790. (l): la qual penſione (ſendo gia

nel 17. dicembre del 1793. trapaſſato il

P. Abate Appiano Bonaſede)venne con eſo‘

fetto dal ſupplicante conſeguita per altra

Regal Carra del 27. Gennaio 1794.. (m).

Nè 

-I

(l) Eſſendoſi degnato il Re ,accettate le due pietra

inciſe, i due Codici manoſcritti, ed i diciaſſette Volu

mi di rare e pregevoli edizioni, che V.S. llluſiriſſim'a

ha offerti in dono alla M. S. per accreſcimento del Real

Muſeo e della Real Biblioteca', mi ha comandato

maniſestarle, come ſo, il ſuo Real gradimento .

per darle S. M. un più stabile ſegno della Sovrana ſua

propenſione verſo la ſua perſona , vuole, che, ſiccome

Ella ſi trova ià aſcritta alla Real Palatina Accademia
Ercolaneſe, liga anche aggregata all" altra Real Acca

demia delle Scienze e Belle Lettere nella claſſe, che

ha per oggetto la remota Antichità , e con la penſio

ne la prima che ſia per vacare in detta Real Accade

mia . E’ poi la M. S. nella ferma credenza , ch’ Ella

voglia con le produzioni del ſuo ben culto ingegno

correſpondere a quelli atti di ſua particolare Real de

gnazione . Di Sovrano comando , e con mio vero pia

cere nartecipo tutto Ciò a V. S. Illustriſſrma per ſua

intelligenza: prevenendola al tempo steſſo di eſſerſi

comunicati i correſpondenri ordini al Principe di Bel—

monte pet la eſecuzione . Palazzo il di 9. giugno 1790. :f

Carlo Demarco = Signor D. Michele Arditi :1 .

(m) Eſſendo per la morte del P.Abate D, Appiano

Bonaſede Celestino vacata una penſione della Real Ac

ca
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Nè pago ancora l’animo della M. V. di

quefli atti della Regale ſua degnazione,

un altro gliene aggiunſe dafpoi con diſpac

cio del 7. Luglio 1790. pe quale lo desti

nò, in compagnia del Marcheſe Venuti, e

di D. Niccola Ignarra , e di D. Franceſco

la‘Vega, e di D.Ciro Minervini, ad inter

venire nelle perizie de’ Vaſi Etruſchi , e

delle altre Anticaglie, le quali ſi acquiſiz

no per gli Regali Muſei : dicendo la M. V.

cogli uſati tra-ui di ſua bontà, ch’era in

formata della ”coſta cognizione del ſuppli

umto in ordine alle antichità di ogni ma

niera, e ſPL’ziolmentc in ordine all'antícbi

uè figurare ; e che alti-ande eziandio ſap:

-va il zelo di lui Per lo accreſcimento del

Ren] Muſeo (n) .

A ro

cademia M—Ìc-ixzeT-Belle Lettere ,'lia’iſ—Ref ſo

vranamente riſoluto , che detta penſione , in forza e

per eſecuzione di altra ſua determinazione de’ 9. giugno

r79o. ſi conferiſce a V.S. Illuſiriſſima ,in conſiderazione

de’ ſuoi ſervizi, e del distinro ſuo merito nella chub-A

blica delle lettere . Di Real ordine,e con iſpecial min

piacere ne paſſo I’ avviſo a V.. S. Il'lustriſſtma per ſua

intelligenza e governo; preVenendola di eſſctſi dati

i' correſpondenti ordini al Preſidente di detta Real Ao.

cademia per l’adempimento. Palazzo il dì 27. gennaio

179-4.: Carlo Demarco : Signor D.Michele Arditi : .

(n) Infrrmaro il Re della molta cognizione, che

V. S. Illuflnflima ha delle Antichità dt ogni mani-g.

ra,
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A proporzione intanto , che la genero

ſità della MV. apriva verſo il ſupplícan

te'il ſeno delle Sovrane munificenze, cre

ſceva vicendevolmente nel ſupplicante la.

brama di corriſpondere' _a tanta deg’nazio-`

ne, in quel modo, ch’eragli dalla ſua te

nuitä concedoto, e ſpezialmente' coi parti

del ſuo ingegno qualunque ,- i quali via

via ſi dava coraggio di offerire appiede del

Trono . Di fatti avendo egli fortunatamen

te acquistat'o un Vaſoich’er‘aſi diſotterra‘to

dalle ruine dell’ antica: Locri ,- e‘ di cui(a‘

giudizio de’ Direttori dell’ Accademia del

Diſegno e degli’ Accademici_ Ercolaneſi)

veduto forſe non ſi era il più elegante nè

il più pregevole, ſia per la ſua forma,

ſia per la ſua conſervazione, ſta per la e

l‘e

  

  

 
:

ra , ſp‘e'zialmente’ delle‘ figurare ,-‘ e' ſapendo' altt‘on'de’ ,

quanto ſia il ſuo zelo per l’accreſcimento del Real Mu

ſeo, che ſi va- ogni giorno locuplerando di rariſſn‘ni pez

zi .- è venuta' la M.- S.- a nominarla* in compagnia del

Marcheſe Venuti , di D. Niccola Ignarra , di D.Fran

celco la Vega , e di D. Ciro Minervino , per interve

nire agli apprezzi de’ Vaſi Etruſci , e di altre Amica:

.glie , che ſi acquistano di Real conto . Partecipo dt

Real ordine , e con mio particolar piacere a V. 8.11].

questonuovo atto di Sovrana degnazione per ſua intel

lvgenza e governo. Palazzo il di 7. di luglio 1790.:

Carlo Demarco :z Signor D. Michele Arditi: .

*0

'xp



²3

…'

leganza della ſingolar figura cola effigiata,

ſia per gli antichiſſimi caratteri Greci, de’qna

Ii era ornato ;- non stette’ un momento in for

ſe di offertrlo alla M.V.ñ inſieme con una

differtazione manoſcritta, diretta ad aprir

ne la intelligenza.- E allora fu,che V.M.

-nel d`1 8. giugno del 179 r. onorò la diſ

ſert’azione fatta' dal ſupplicante per accom

Pflgnm’e s} bel dono' coi_ termini d’ ingegno

ſa ed crudim; e lo afficurò del ſuo Regal

gradimento, non meno che di tener’ pre

ſente [a Petſſona di lui (o) .~ Anzi- Con` un

ſe*

(o) Eſſendo reflato il Re pienamente informato dal—

la Relazione de’ Direttori della Real Accademia di

Pittura del pregio del Vaſe Italo-Greco diſotterrato

nelle ruine' di Locri , Città di chiaro nome nella Mea-—

gna Grecia‘ ,ñ che V. S. Illustriſſima ha efibito in dono

a S.- M. per ripotſi nel Real Muſeo 5, ed‘ informato

parimente dalla Real Palatina Accademia Ercolaneſc

della ſingolarità e'dell' ant chità‘ del medeſimo , come

di quello ,ñ che porti dipinta una favola non piü: mai

offervata in vetusti monumenti figurati ,. con Greca

:inſcrizione di remotiſſtmi tempi ,- ſecondo ha l’ Acca

-demia rilevato* dall'ingegnoſa ed erudita dſl-nazione

ñda Lei ſ‘atta per accompagnare sì bel dono: Mi ha la

-M.S›. ordinato- di far noro a V.S.lllustriſs. il ſuo Real

gradimento ,- afficurandola in oltre di aver trovato giu

flo l’ elogio , che le vien fatto , di Accademico molto

bem-merito ,' ed allieurandola altresì di tener S. M.

preſente la di Lei perlona.Di Real ordine, e con mio

particolar piacere partecipo' tutto ciò a V. S. lllustriſ

flma per ſua intelligenza . Palazzo il dì 8. di giugno

1791: Carlo Demarco :: Signor D. Michele Arditi :: .
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ſecondo diſpaccio del di 22. del meſe fleſ

ſo di giugno fece ſentire agli Accademici

di Ercolano, come era Sovrana volonta,

che la diſſertazione ſt lìampaſſe ſottoi

Regali auſpici di V.~ M.e s’intitolaſſe allo

augusto ſuo nome (p). Il tutto fu pronta

mente eſeguito giusta i Sovrani comandi.

.Il perchè eſſendoſi poi preſentati gli eſem

plari in iſiampa, da ſervire non per V.M.

_ſolamente , ma s`1 anche per l’Augusta no—

stra Sovrana,e per Sua Altezza Regale',re

plicò la M.V. nel d‘t zz. febbraio del 1792.

que’ſenſi ſieſſr di clemenza in favore del ſup

plicante, che nel precedente anno aveva

manifestari . Ecco i termini precifi del gra

zioſiſſuno Regal diſpaccio: La M. S. rm'

ba
-ó I

(p) Ho fatto preſente al Re quanto dalle SS.VV.

Illustriſs. è stato , per eſecuzione d‘i Real 0tdine, riſe.

rito; cioè di aver eſaminata la Differtazione composta

da `D.Michele Arditi per illuſirazione di un Vaſe Italo

Greco dal medeſimo umiliato in dono a S.- M. e di

averla trovata ſcritta con altrettanto ingegno, che dot

trina.-, E la M. S. ſi è degnara riſolvere, che ’l ſud

detto Arditi pubblichi per le flampe la ſua Diſſertazio

ne ſotto i Reali auſpici di Sx M. al cui augusto nome

è intitolata . Di Real ordine partecipo tutto ciò alle

SS.VV.Ill.per lo'ro intelligenza , e di D. Michele Ar

diti,- nella prevenzione di eſſerſi comunicata talSovrana

riſoluzione non meno alla Camera Reale,cbe al Dele

ato della RealGiuredizione . Palazzo il dì zz.di giugno

179i :Carlo Dcmarco :Sig.Accademici Ercolaneſi:

`~,..—-._..——_—._~`_.___.ñ.—
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ha ordinato _fignificarlc di aver ſommame”.

:e gradita sì farm Diſſertozione ; e di aſ

jicurarla , che S. M. terrà preſenti i talen

;i con‘ bene da V.S. Illustrrſſima impiegati

e negli /Ìudj filologici , e in quelli di Giu

riſprudenza, come anche nell’ eſercizio del

Foro (q) .

Ciò , com’è detto, avvenne nella fine di

febbraio del 1792. Ma guari non paſsò,

che V. M. nell’ ingiugnere al ſupplicante

la riordinazione de’manoſcritti di Gianvin

cenzio Gravina, l’onorò di un nuovo ſe

gno della buona opinione, che del ſuo ta

lento , e della ſua premura verſo il Regal

ſervizio avea concepita . Eraſi Monſignor

Gualtieri ſui principi appunto del 92.por

tato in Roma , per conſegrarſi Veſcovo

della Chieſa Aquilana; e avendo colà troa

vato in mano di certo Malteſe un buon

nv—

(q) Avendo umiliati gli eſemplari della Diſſertazio

ne da V. S. lllustriſs. pubblicata per illuſirare un Vaſo

Italo Greco già da Lei eſibito al Real Muſeo; la M.S.

mi ha ordinato ſigniflcarle di aver ſommamente gradita.

sì fatta Diſſertazione; e di afficurarla, che S.M. terrà

preſenti i talenti così bene da V.S. Illustriſs. impiegati

e negli fludi Filologici , e in quelli di Giuriſprudenza,

come anche nell’eſercizio del Foro . Di Real ordine ,

e con mio veto piacere partecipo tutto ciò a V.S.…,

per ſuaintelligenza , Palazzo zz. febbraio 1792. .7.

Carlo Demarco :a Signor D. Michele. Arditi :a .
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numero di carte autografe .del ſuddetto

Gravina , ne propoſe ſubito a V. M. per

data ſomma l’acqutsto; nè lo propoſegin

vano . Ma poichè tali carte erano in gran,

dtffima con `nſione; provvide la M.V. che

paffaſſero nelle mant del ſupplicante , il

quale ſi applicaſſe a diſporle in buon or,

dine, per eſſer pot legate in volumi; e

premetteſſe inſieme a ciaſcun volume un

distinto notamento di ciò , _che in eſſo di

edito ovvero d'tnedito ſi conteneva (r). E

tanto fu dal ſupplicante adempiuto z anzi

di più aggiunſe al primo. di tai' volumi

una general prefazrone ; di che avendo per

ſua rappreſentanza a V. M. dato parte , me

‘ ‘ ritò'

(r) Avendo—Monſigiwr ‘bu-Mn pro-postÎaÎRe

l’ acquisto di alcuni Manoſcritti di Gi0:Vincenzio Gra

vina , lume ſplendentiſſimo di questo Regno , riſerl

alla M. S, che , per fargli ordinare , gli aveva paſſati

nelle mani di V. S. lllustriſſtma : e S, M. nell’ atto

fieſſo di aver diſposta la compra di tai Manoſcritti, ha

parimenti riſoluto , che di bel nuovo ſieno a lei con

ſegnati, perchè li riconoſca da capo, riordinandoli me

glio, e facendoli ſotto gli ſieſii ſuoi occhi ligare in tre

o più Volumi, con apporre avanti a ciaſcun Volume

un dilìinto notamento di ciò che vi ſi contiene; che

ſarà un nuovo pregio di quel e carte per ſe ſtelſe pre

evoliſſime, Di Real ordine palio tutto ciò a notizia

di V. S. Illuſhiſſrma per ſua intelligenza, e per lo

adempimento nella parte , che le ſpetta . Palazzo 30.

di maggio 1792. : Carlo Demarco a:: Signor D. Mi.

chele Arditi :.- .

  

..ó—...ñ-___—`—~`
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ritò la Regalo @Pro-vazione e ſoddisfazio

ne, anche per la ſollecitudine di quanto e

vaſi da lui i” tale aſſunto operato

Finalmente nel r793. sì dette il ſuP

plìcante l’onore _di offerire _a V, M.- altre

due brievi diſſcrtazioni; i’ una concernen

ta alla Vita ed agli ſcritti di Stefano Ca,

talano, e di Giovambatista -Polidori e di.

Pietro Polidori ; l’altra concernente alla

Legazion di Sicilia . La occaſione ,. onde

tali diſſertazioni ſurſero , fu quella , che

avendo il ſupplicante appreſſo di ſe un o

riginal Codice. in lingua Spagnuola diret

to a conſutare il Cardinal Baronio in quel

la parte, che riguarda la Legazion di Sici

lia e ’l Tribunale della Monarchia; e fat

to avendo parimente acquiſto , parte in ~

Roma e parte nella domestica libreria

del Micetti da Gallipoli ſuo congiunto a

iui in retaggio caduta , di alcuni opuſco,

l!

(s) Avendo ſarto preſente al Re quanto—hÎV. S.

Illuſiriſſtma in adempimento de'Sovrani comandi diſpo

ſlo per la riordinazione de’ Manoſcritti autografi del

celebre Gio: Vincenzio Gravina acquistati alla Real

Biblioteca: la M. S. n’ è rimaſla informata con appro

vazione e con ſoddisfazione, anche per la ſollecitudine

di quanto ha Ella operato in tale aſſunto . Di Real

ordine lo partecipo a V.S. Illustriſſima per ſua intelli—

genza e governo. Palazzo 4. luglio 1792. :.1 Carlo De,

marco :: Signor D. Michele Arditi :a .
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li autografi e non più ſiampati de’ſuddet

ti Polidori e Catalano ; giudicò ben fatto

di preſentare reverentemente alla M. V.

e quello e questi , affinchè le piaceſſe di

fargli_cedere in aumento della Regala ſua

Biblioteca , ove i libri delle c'oſe fiori

che nostre, e ſoprattùtto i libri delle re

gali: e delle ragioni del Trono di V. M.

pareva che doveſſero, come in propria lor ~

ſede "eſſere tutti con modo ſpeziale depo

ſitati. E anche a quesri libri manoſcritti

ed a queste differtazioni la M.V. ſi com

piacque di fare buona accoglienza; come ſi ha

da due Regali diſpacci del d`1 20. marzo (t),

e del di 13, ſettembre del 1793. (u) ,

nell’
  

 

(t) Ho preſentato a] Re l'originalÎManoſcritto in

lingua Spagnuola ſopra la Legazione di Sicilia ed il

Tribunale della Monarchia, contro a ciò che ne avea

ſcritto il Cardinale Baronio, che da V. S. [lluſiriſſima

ſi è offerto in dono alla M. S. onde ceda i” aumento

della Real Biblioteca , che va tuttogiorno acquiilando

nuovi accreſcimenti; ed ho altresì riferita a S. M. la

erudita narraLione , con cui ha Ella accompagnato tal

ſuo dono .- E S. M. mi ha comandato di far noro a

V, S, Illustriſſima il ſuo Real gradimento; e che pri—

ma di paſiarſi il Manoſcritto alla Real Biblioteca, lo

ha la M. S. ritenuto per leggerlo . Nel Real nome ,

e con mio piacere ne la prevengo per ſua intelligenza

e` governo . Palazzo zo. marzo 1793.*: Carlo Demar

c0 = Signor D. Michele Arditi r: .

(u) Avendo umiliato al Re il Codice manoſcritto

con

 



  
 

nell' uno de’ quali preciſamente ſi legge:

H0 Preſentato al Re l' origina/e manoſcrir.

to i” lingua Spagnuola flpra la Lc’gazione

di Sicilia, contro ciò , che ne ave-va ſcritto

il Cardinale: Baroniafld ho altresì ”ferito a

S. M. l’erudita narrazione, con Cui ba Ella

accompflgnata :al ſuo dono ; e S. M. mi

/M comandato fl’i far noto a V. S. [/lu/Iriſ

ſima il ſuo Real gradimento” che prima di

Pflſſmfi il Manoſcritto alla Real Biblioteca,

lo 13.: la M. S. 'ritenuto Per leggerlo.

Merita di non eſſere qui paſſata ſotto

ſilenzio la chiuſa del memoriale, con cui

il ſupplicante offcrl allora alla M. V. il

cennaro manoſcritto Spagnuolo inſieme

colla ſua diſſertazione ſopra la Legazion

di Sicilia . Signore ( il ſupplicante allor

le diceva )ficcome in ſosteflgno de’Rega/i

diritti e delta grandezza del Trono il ſup

Plimme Per ara le affari/ce unicamente de’

Par

`.

contenente vari opuſcoli di Stefano Catalauo,e di (1-0

vambarista e Pietro PolidOii, alcuni de’ quali aurografi

(la V. S. llluflriſſima eſibito in dono alla M. S. pcr

chè lo faceſſe conſervare nella ſua Real Biblioteca: ha

la M. S. gradita ſommamenie la offerta dell’enunciaia

Codice , e mi ha comandato di paſſarlo alla Real Bi

blioteca . Lo partecipo di Real ordine a V. S. Illufltiſ.

ſima per ſua intelligenìa e governo. Palazzo 13*. ſet*—

tembre 1793. : Carlo Demarco: Signor D. Michc`

ll Aldi“) :to
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parn' altrui; così è nella fiducia di Pam-ñ'

le anche un d) affari” de' Parti Proprj; e

fm quefli un’ oPcrfl diretta a mostrare per.

mezzo delle monete e ila-’marmi e di Preſ

ſerba‘- infiniti diplomi e pergamene nolariali

an:irbe,che a’Monarchi delle Sicilie corn

pera il glorioſo titolo di Re dell’ Africa

e di Re dell'Italia. E’ qualche anna‘ , che

il ſupplicante lavora con ſommo ardore i”.

torna a 31' fatta materia, e che 'va frugarr

da Per gli .Archivj migliori del Regna,7to”

badando m3 ”fatiche ”è aſpe/e per condurre

al ſuo termine un libra,da Cui nm!” gloria

può riſultare alla ſagra di Lei Perſona.

² Tanto è, Signore; nè può ſarſr credi

bile ad anima nata il materiale immenſo,

che per queſto glorioſo oggetto ha il ſup

plicante raccolto: oggetto , pel quale ha

rivoltato da capo a fondo e l’Archivio di

quella Regia Zecca , e quello del Moni

flero di Monteoliveto , e ſoprattutto quel

lo della SS. Trinità della Cava , ove dal

1790. in qua ſi è recato tre volte, e vi

ha lavorato per meſi interi; badanclo nel

tempo fleſſo a formare le Tavole Cronolo

giche delle prime Regali dinastie,cd a ret

tificare, quali per incidenza, vari punti

della Storia nostra per mezzo delle vec-ñ

chic
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cbie Carte, ed a ſiabilire il valor legale.

del monetaggio più antico, ea mille altre

coſe di q’uesto genere quantov urili ed im

portanti , altrettanto difficiliffime ed intra[

cíatiſſime. Più' anche il ſupplicante avanza

appiede del Regal Trono ;. cioè , che, co-,

me le ſue letterarie e forenſi occupazioni

gli han- dato un qualche luogo , così egli

ſr è meffo ſubito a travagliare ſull’ argo.

mento; per modo _che qualche parte di

eſſo ,. e quella parte ſpezia,lmente,ñche ſora

ge dalla Storia Normanna , è’ anche diste

ſar Ma dal poterlo interamente terminare

lo hanno finora impedito le tante fatiche

di genere affatto diverſo, che in parte ha

qui ſopra accennare ,. e ſoprattutto le fa.

tich’e dell’Ercolaneſe Accademia ,ñ e della

Giunta dell’Antichita . Quella lo ha obbli.

gato non ſolo a ſcrivere di continovo ed

a recitare nel pieno congrcſſo ;, ma anche

a doverſi portare nel Regal Muſeo di Por—

tici e negli Scavi. Quella‘ lo ha obbliga.

to a' dovere più volte il meſe ,ñ e non di

rado più volte anche la ſettimana interve

nire all’eſame ed all’ apprezzo delle An.

ticaglie , che* ora in dono , ed ora per

prezzo erano a V. M. offerte. A tali

coſe , già per ſe fleſſe di_ una laborioſiſſi,

ma
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ma e non intermeſſa occupazione , un' al

tra pur ſe ne aggiunſe per ſuperiore co

mando nel marzo del 1792. cioè a dire

l’Eſame di dieci pergamene in grado di re

viſione , ed in cauſa di Regio padronato,

della quale torna bene in acconcio che ſ1

dicano qui ſull’ ultimo poche parole.

Eraſi il padronato della Propoſitura di

S. Maria della Valle reintegrato alla Co

rona; quando il Regio Propoſìo ſi rivolſe

a reintegrarne i corpi, preſentando perciò

dieci Carte , la più antica delle quali era

del tempo di GiovannaII. e la più recen

te del tempo di Ferdinando I. Aragoneſe.

E poichè diſputa nacque relativamente

alla validitä di eſſe, furono dalla Curia

del Cappellan Maggiore deſiinati l’ Abate

Cellari e’l fu D. Giuſeppe Riccardi ad e

ſaminarle. Poco buon viſo fecero però co

fioro alle Carte preſate; il perchè altri

due valentuomini noſlri , ciò ſono l’Aba

te D. Ciro Saverio Minervini e D.-Paſqua

le Baffi furono ſcelti a rivedere la prima

perizia ;iquali(come ſpeſſo è il fato del

le cauſe )tennero quelle ſieſſe Carte in con

to di ſincere e legali . Qui ſu , che , ſ0

pravvenuto altro gravame , parve al Ca—

poruota D. ‘Gregorio Biſogni , Giudice di

ap
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appellazione destinato’ da V. M. nella cau

ſa , di commettere al ſupplicante una

ſeconda reviſione, la quale ( avendovi ſo

pra lavorato il ſupplicante quaſi tre anni,

giacchè la commeſſa in ſua perſona fu fat

ta nel marzo del (792. ed egli preſentò'

nella Curia del Cappellan Maggiore la ſua.

perizia al dicembre del 17574.. ) venne

lunga di quaſi duemila pagine in foglio:

cos‘r portando e la gravita della cauſa, e

la ſtima, che giustamente egli aveva de’

quattro uomini dorti , che lo avevano in

ciò preceduto , ſopra le opinioni de’quali ,

quaſi ſempre fra ſe diſcordanti , era egli

astretto a profferire giudizio.

Se però quest’Eſame di dieci pergame

ne ſi è anch’eſſo frapposto,perchè il ſupplican

te dar non poteſſe l’ultima mano all’opera

del titolo di Re dall’italia e dell' Africa

conveniente a’ Monarch;` delle Sicilie ; il.“

duolo di questo intoppo gli ſi mitiga og

gi in qualche ‘parte , e per due ragioni .

Prima, perchè il ſuddetto Eſame , ſorgen

do da cauſa di Regio'padronato , ha pur

obbligato il ſupplicante in queſto ramo

Diplomatico ad impiegarſi in coſa di Rega

le ſervigio. Secondariamente , perchè può

oggi da s‘r fatta fatica aver la M. un

1n
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indizio non dubbio nè mendicato , onde ‘

conoſca, che le materie diplomatiche e le

pergamene de’tempi di mezzo non ſieno

al ſupplicante coſe ignOte , ed all’ indole

‘ de’ſuoi studj opposte (e).

Signore = Queste onorare fatiche dan

no ormai al ſupplicante coraggio d’implo

rare appiede del Regal Trono la grazia,

che ſia a lui conferita la carica della So

prastanza dell’Archivio, che gia prima oc.

cupava il Riccardi, cogliernolumenti e co

gli onori dell-a Toga di Giudice di Vica

ria, de' quali il Riccardi godeva . Gill. il

ſolo carattere di Accademico Ercolaneſe

(del quale egli ha in tutti i rincontri

moſlrato di non valerſi inoperoſamente,

nè ſenza un certo vantaggio degl’ intereſſi

di V. M. ſpezialmente nel rapido ſpaccio

del Volume dell' Ercolaneſi Lucerue )

basterebbe ora ad eſentarlo dalla taccia

di ſoverchio ambizioſo ; quando è noto,

che questo carattere medeſimo fece altra

volta conſeguire a D. Giacopo Castelli

il Giudicato di Vicario. , Ma ſenza pur

que

ñ—-ñ—ññññññ—

(x) Quelle fatiche diplomatiche ſono state Original.

itente dal ſupplicante eſibite , il quale ha voluto così

conciliare ſede a’ ſuoi detti , e ſare inſieme , che po.

teſiero eſſer eſaminate e tenute preſenti.
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questo, col diſpaccio del t7. Giugno 177g.

dato fuori nella provvista del Segretariato

del Tribunal Miſio , al quale il ſuppli.

cante fu dalla Rega] Camera di S. Chia.,

ra con s`i alto elogio proposto, ebbe V.M.

la clemenza di dire , che le fue forenſi e

letterarie fatiche renduta ormai lo ave-vana

meritevole di qualunque Reale munificenza,

Se allora ne parve meritevole , non ſa di

averla demeritata in appreſſo. Anzi tanto

nol ſa,quanto è ſicuro del contrario;pren.

dcndone argomento da’ molti Regali diſpac.

ci qui ſopra allegati, per effetto de’ quali

ha V. M. fatto non inſrequente plauſo al

le ſue cognizioni letterarie e foreuſi , ed

al ſuo costume , e di varie incumbenze

toccanti il Regal ſevizio lo ha decorato ,

con eſſer ſino diſceſa a dire più volte,cbe

terrà con effetto preſenti i :ala-mi' ſuoi co

sì bene impiegati anche nel Foro . Quello,

di che il ſupplicante aſſicura la M. V. ſ1

è , che , quando piaccia alla Regal cle

menza di stendere ſopra lui una mano di

munificenza e di prorezione , fara di tnt.

ro col ſuo zelo e coll’attivita ſua, e col

le diplomatiche cognizioni, delle quali ha

pur cercato di fornirſi , che il ſervizio

di Y. M. ſia bene ed eſattamente adamo_

piu.. ~
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pinto; per modo che mai tempo non ven

ga, ch’Ella ſiredarguiſca di averlo a que

flo posto innalzato . Siccome però l’eſattez

za del ſervizio Regale è quella, a cui il

ſupplicante principalmente riguarda ; cos‘r,

ove fra’pretenſori alcun altro ſe ne preſen

ti all’alta intelligenza di V. M. il quale

vie meglio delſupplicante corriſponder poſ

ſa alla dignit‘a ed alla geloſiadella carica;

da ora il ſupplicante ritira la ſua doman

da,e vuole che le steſſe ſue ſuppliche val

gono anzi in pro di questo Cittadino più_

benemerito , qualunque ſi ſia: lontano cſ

ſendo dal ſupplicante il modo villano di rac

comandar ſe medeſimo col vilipendio degli

altri candidati . Egli anzi venera tutti alta

mente, e, in caſo di vederſi poſposto, ſa dire

con Livio,nol›ilitate ac magnitudine comm,

mea qui ”omini officiem‘, mc con/0141101* . Ta

.li erano pure i ſentimenti di Catone ; il

uale avendo nella dimanda di una cari

ca pubblica ſofferto ripulſa , diceva a’ ſuoi

amici che ſe ne dolevan con lui: Confi

lflxe-vi anzi colla Patria , che nutre nel ſuo

ſeno tanti Cittadini migliori di me.

Così il cielo conſervi la M. V. a lun

ghiſſimi e feliciflimi anni.

 

 


